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IL COMITATO DEI SINDACI

Delibera di Distretto

N.85 DEL 13t06t2011

OGGETTO: Approvazione modifica det piano di Zona del Distretto Socio Sanitario D4B
Triennio 2004/2006, ai sensi detta circolarc n. 4247 del31t1012006.-



E s i.f-qTÈ-TC q+'fIa, - <-4i'iITé.ilC t 4É

IL COIIIITATO DEI SINDACI

Prcftesso che l'art.18 d6lla legge 328 del 08/11/2000, prevede I'adozione delpiano nazionale nonché dei
prani regionaii per la realizzazlone dej Sistema iniegrato di interventi e servizi sociali;

Che, ai sensi della legge quadro n. 328/2000, la Regìone Sicilìana, con Decreto Presidenziale del
04h1nAO2, ha emafiato le linee guida per l'attuazione del piano Socio - Saóitario in Sicj,ía;

Preso Atto che il Piano di Zona del Distretto D48 (triennio 2004/2006) è stato approvaio daf nucleo di
vaiutazionè che ha èspresso il parere di congruità n- 10 nella seduta dèl O1|0ZOA, giusla notiiica n. 472 dèì
A4/02tAAl

Considerato che il distfetlo Socio Sanitario preseniava la rimodulazione del Piano di Zona dej Distretto
D48 (iriennío 2004/2006) che veniva approvata dal nucleo di valutazione esprimendo il parere di congruità n. j4

nella seduta del '11105/09, giusta notifica n. 24091 det 14/05/09;

Richiamata la propria delibérazione n. 65 del 04/062009 con la quale ques{o comitato apprcvava ta
rimodulazione del piano diZona relativo al triennio 2A0412006:

Vista ja nota n. 4247 del31h0lA6 dell' Assessoralo Regionale alla Famiglìa, nelja quale viene definita la
procedura legata all'evoluzione dei PianjdiZona e alla loro variazjone;

Considerato che, a conclusione della túennalità 2004120A6 tifenta agli anni20072009, questo disirétto 48
ha maturato una economia pari ad € 200.000,00 che sì intende riutilizzare apportando una modifica al pjano di
Zona aÌsensidella nota dicui alpunto prccedenteì

Considerato che nel distretto si evidenzia la necessità di una maggiore integrazione fra le politichè sociali
e le politiche delle parlopportunità rivolte a íascè deboJidelJa popolazione in carico ai seruizi sociali comunali;

Che, consequenzialmente, sémbfa oppofiuno utilizzare la somma residua di € 2O0.OOO,OO aj sensi
delJ'Azione 22 denominata "lnclusione Sociale pef fasce deboli deila popolazione", di cui si allega Ja scheda che
fofma parte ìntegfante delpresente at{o.-

Che tale somma, ripafita tra i comuni ìn base alla popoJazíone, sarà utilizzata secondo le esigenze
'' ricadenti in cièscun territorio disiretluale in base ad una delle seguenlivoci, già indicate nella paedètta scheda:

a) Bonus economici:

b) Voucher abitativi:

c) Prcnto intervento:

VISTO il vigente OREELL e relaiivo regolamento di esecuzione;

VISTA la legge 328/2000;

VISTO il D.P.R.S. del4l1112002 e successive modifrche e/o inlegrazjoni;

VISTA la circoiare assessofiaje 1090/20071

VISTA la nota 4247 del 31/10/06

VISTE le Jeggi di Settore;

DELIBERA

Per qùanto espresso in premessa che qui si riporta integralmente;
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Di prendere atto che il djstretto 48 ha matuÉto una economja pari ad € 2OO.OOO,0o che sì intende riutilizzare
apportando una modifica al Piano diZona

Di approvate la modifca del Piano dj Zona relativo al triennio 2OO4:2O(É ai sènsi det'a scheda denomjnata
"lnclusione Socialo per fasce debolidella popolÉzionè', dicuiall'Azione 22;

Inviare il pesente prowèdimento all'Albo Prelorio di tutti i Comuni deì Distrelto per la Glétiva pubblicazionei

Dare mandato al Comune di Siracusa, capo{Ìla del Distretto 48, quale €ppresentanle legittimo, per
I'espletamènfo di tutri gh atli amminislralivi necessari;

_Dare mandato al Sindaco del Comune Capolìla diprocèdèrè alìa presa d,atto dèì|, approvazione de a modifica
del Piano di Zona, dell'integrajone dell'accordo di paogramna e dèlla 6uccessiva lrasmissione degli atti assunti
a,l'Ufiicio di Piano Regionale.-
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Area POVERTA' - DISABILITA' -RESPONSABILIT,{' FAMILIARI Azione rf 22

.  .  Inclusione sociale per fasce debolidel l : l  popolazione

I

OBIETTIVI

Obiettivi generali
t. Predispone percorsi socio-riabilitativi che corsentano il recupero di fasce deboli

della popolazione a rischio di emarginazione.
2. AttivaÌe percorsi di accompagnamento rivolti alla popolazione in stato di disagio.
3. Istitùire un coordinamento distettuale finalizzato a promuovere iniziative capaci

affrontare lo stato di bisogno effettivo degii ùtenti
Ot iettivi specilici
1. SperimentaÌe nuovc strategie di prevenzione ed inclusione al disagio sociale

l'inserimentoheinserimento nei contesto socio-produttivo, tra$ite:
'10 sviluppo di potenziale occupazionale, di persone ad alto rischio di esclusi

sociale, attraverso azioni di recupero rÌ]otivazionale, di orientanÌento e formazi

. Ì'integrazione di azioni di weilare (bonìls economici,
le azioni di workfare (politiche attive del lavoro);

alla persona,ecc.) con

Assicurare alla cittadinanza un piu agevole accesso ai beni e servizi del
e più in generale, condizioni di vita decorose perseguendo la tutela della ',inte

della persona"

2. Praticare perconi per detenìrti e condanoati in esecuziooe penale estema e le
loro farniglie l'attivazione di misure di sostegno di vario tipo (accoglienza,
informazione, sostegno psicosociale, informazione sulle opportunità lavorative,
abitative, terapeutiche e/o sanitarie presenti sul ter todo del Distetto ecc.).



Si intende inteNenirc a favore di quei soggetti per i quali è possibile progettarc
inteNenti mirati dando lor.o la possibilita di acquisire risorse e mezzi per esercltare r
propri diritti e dovcri e affroùtare attivantente e responsabilmente sia il mercato del
lavoro che i percorsi di inclusione sociaìe.
Inoltre si prevede di sviluppare, oltre alle azioni relative all'offerta. azioni
per motivare la domanda esistente e per iDdividuare nuove opportunità occupuionali.
Il progetto individuaiizzato si espieterà attÉverso:
o La stipula di un patto, di un regolamento in cui saraÙio espressi i

della relazione tra i Comùni del Distretto e l'utente:
La cosfuzioDe del profilo sociale awellà atbav€no I'utilizzo di metodoloeie
ri leva,, ione delle caraneri"t iche -o. ' io culntral i  c profess;o'rdl idct singolo;
La costruzione del ptogetto individuale inlegrato awenà in seguito all
definizione del reale ciclo di bisogni del soggetto.

L'erogazione per i soggetti in situazioni piu problematiche awelrà a mezzo:
bonus economici per favorire I'inserimenlo lavorativo;
voucher abitativi per consentire il pagamento del canone di locazione;
prcnti intewenli per sopperire ai bisogni che si presentano in folma
(malattia, perdita del lavoro, pagamento di utenze varie etc.).

Definire una stima dei tempi
Il progetto individùalizzato si
salvo casi eccezionali previo

di attuazio[e dell'azione

svolgerà in un aÌco di tempo
parcie tecùico del Serviio

massimo di
sociale del

Íenta giomi,

lnenza

i l  fondo. ripaniro propurzionalmenre al
D.48, venà gestito dai shgoli uffioi di
disposizione spazi uffici athezzatì per:
- colloqui individuaii
- attività fomative
Le flurzioni necessafie per poter gamrtire
- coordinamento
- anministrazione/segreteda
- monitoraggio/valutazione

onentamento

numero di abìtanti di ciascu0
Servizio Sociale dei Comuni,

Comune di

comune
cDe avla

DEFINIZIONE
STRUTTL]RA

ORGANIZZITIVA
E RISORSE

l e.pletamelo dei pro3en; individua'izzari:

STRATEGIA

TEMPISTICA



dettaglio in consid€razione della necessità di garantire la piela accessibilita dell
informazioni a soggetti con fragilità sociali.

In particolare la con'runicazione ìntema sarà finalizzata a fare circolare
infomlMione ùa tutti gli eùti coinvolti.

COMT]NICAZIONE La comunicazione estema, invece, seru;rà da una pa e a informare ì potenziali

Definire le attività di comùnicazione interna ed esterna

favorevole e di soste$ro.

Tutte le attività di comuuicazione sia intema che estema verra1ÌLo definite

sui servizi offerti e sulle modalita di erogazione, dall'ajto seNirà a create on cli

I mezzi ùtilizzati safinno:
- manifesti
- sito web
- comunicati staúpa

Siracusa
Buccheri
Buscemi
Canicattini
Cassaro
Floridia
Ferla
Priolo
Palazzolo
Solarino
Sortiro

Coslo lotale dell ' {-/ ione f 200.000,00

€ 121.500,00
€ 3.900,00
€ 2.900,00
€ 8.000,00
€ r.600,00
€ 21.000,00
€ 3.000,00
€ 11.500,00
€ 9.500,00
€ 8.000,00
€ 9.100,00

CONTROLLI E
VALUTAZIONE

Definire il disegno di valutazione dell'azione
I criteri di valutazione utilizzati d$Erderanno la misurazione dei seguenti aspetti:
- Rilevanza
- Efficienza
- Efficacia
- lmpatto
- Sostenibilità

Rilevarza
E la verifica del grado in cui un'iniziativa tiene conto del contesto e dei problemr
sviÌuppo,
È I'intensità della relazione tra gli Obiettivi dell'inìziativa (generali e specifico) e i
bisogni della collettività di riferimento da un lato.
Efficienza
Rappresenta la misura della ottimizzazione neil'utiÌizzo delle risorse per conseguire i
dsultati di rur'iùiziativa.
Nel valutame I'efficienza è utile considerare se i risùltati sono stati raggiùnti con i
costi prcvisti e nel tempo stabilito.

BUDGET



Continua
CONTROLLI E

VALUTAZIONE

Efficacia
Misura il grado, l'entita di raggiungimento degli Obieùivi.
Nel valutare I'efftcacia di un'iniziativa è utile considerue se:
- gli Obiettivi generali e specifico dell'iniziativa sono stati chiaramente

e quanrificati:
in che misura gli Obiettivi sono stati /stanno per essere mggiuúti;
quali sono stati i pdncipali fattori che hanno infuenzato il mggiungimento (o
non raggiungimento) degli Obiettivi.

Impatto
Misua gli Effetti diretti o indiretti, attesi e non, provocati dal progetto, sul contesto
nÌenmgnto.
Nel valùtarc I'lmpatto di ùtr'iniziativa è utile considemre:
- Qual'è l'esito dell'iniziativa?
- Quali reali cambiamenti I'iniziativa ha provocato nella collettività?
Sostenibilità
Per sostenibilità s'intende la capacita dell'iniziativa di produrre e riprodurre ben
nel tempo. La sostenibilita assune varie dimensioni: fn'rilziaú4 economica,
istituzionale, sociocultuale, ambientale, tecnologica.
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Si allegano i seguenti documenti:

1)

- 3 )

4)
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OBIETTIVI

Popolazione target e la stima qùantitatiye sull'utenza prevista
Il gruppo target è costituito da persone in condizioni di svantaggio sociale, come ad
escmplo:
o Fasce deboli della popoÌazione in carico ai servizi sociali comunali
o Soggetti svantaggiati ai sensi deÌl'art. 4 della L. 381/91
c Soggetti svartaggiati, così come dehniti dai programmi deli,Unione Europea (art.

2, iett. f del Regolamento (CE) r\.220412002
o Persone soggette a rischio di margìnalità corLnessa a carenza di lavoro, a dehci

fomativi, in condizioni economiche, familiari. cultuali di emarginazione social
(Legge Biagi)

.: Detenuti in fase di predimissioni e condaÌnati in esecuzione penale
residelti nei comùni del dist.etto

+ ImÌnigrati extracomunitari residenti nei comuni del distretto.
o Disabili psichici

Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione
Con i1 termine di nuove poverlà si intende una condizione trasversale, come gia per 1e
responsabilità familiafi, a tutte le aree dove il disagio ha catattere multidimensionale.
11 disagio è detenninato da lattori intemi (crollo delle reti familiari e sociali
dinamiche devianti, marifestazioni di dipendenza da sostanze e da gioco, malattì
invalidità, manifestazioni di disagio psichico, manifestazioni di disagio psichiatric
permarente o transitodo) ed estemi (trrrecarietà ed esclusione dal mondo del lavoro,
specie in fascia di età avanzata, perdita della casa, reddito lamiliaÌe insufficiente ecc.)
alla persona.
Le manifestazioni piir tìpiche del fenomeno sono evidenti nelle famigiie povere, nelle
famiglie moùoparcntali, nclle persone senza fissa dimora, negli imrnigrati, nelle
dipendenze patologiche, nel disagio giovanile e nei mino sfruttati.
Nonostante le iniziative già attivate da questo disfetto pelrnangono ampie fasce di
disagio legate sopraftutto alla crisi economica ed occupazionale.
Uno dei principali indicatori, quindi, delle nuove povertà, de1lo stato di emarginazio
e di esclusione sociale diventa il mercato del lavoro, essendo la richiesta di assis
economica Dei vad setto d'inteNento nelÌa stragrande maggioranza dei casi,
motìvata dalla perdita o mancanza di lavoro.
Tale mercato, che nel dishetto risente di tutte le tradizionali forme di disoccupazìone
(per età, cronica, voÌontaria, tecnologica), detemiùa un fenomeno di disagio
economico e sociale chc colpisce trasversalmente tutte ie categorie sociali, ponendole
a rischio.
Ceftamente le fasce deboli presentano la cronicizzazione del rischio
domanda assistenziale e ciò non può non prevedere interventi di
assistenzialistìco in parte di inserimento lavorativo.
Altro indicatore per una puntuale analisi del bisogno è costituito dai dati fomiti

volontariato che denuncjano l'inctemento delle per.sone e dei nuclei familiari

ed aumentano 1
caÉttere in p

Caritas, che ha altivato numerosi servizi. dai Centri sociali. dalle associazioni

dchiedono generi di pdma necessità (cibo, vestiti), sostegno economico, centli di


